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Il 9 novembre l'assemblea dell'Iri deciderà 
le procedure di dismissione. Non si farà 
un'asta. Merril Lynch proporrà l'acquisto 
a gruppi finanziari italiani ed internazionali 

Il Consiglio dei ministri non ha approvato 
il provvedimento per l'ente in liquidazione 
Guarino e Barucci deludono il Senato 
«Cedere la maggioranza di Finmeccanica» 

Già entro dicembre Credit ai privati? 
Rinviato a lunedì il varo del decreto salvadebiti dell'Efori 
Credit si stringono 1 tempi della privatizzazione II 9 
novembre 1 assemblea dell In deciderà le modalità 
di una cessione che potrebbe avvenire entro 1 anno 
Il Credito non verrà messo all'asta ma «offerto» a 
gruppi italiani ed intemazionali scelti dalla Memi 
Lynch La cessione avverrà seguendo le indicazioni 
di Bankitalia e Tesoro Rinviato a lunedì il decreto 
sull'Efim divisioni nel governo 

OILDOCAMPESATO 
I H ROMA La privatizza/ione 
del Credito Italiano è ad una 
svolta la banca potrebbe pas 
sare di mano addinttura già 
entro la fine dell anno È stata 
infatti (issata per ti 9 novembre 
in prima convocazione e per il 
13 in seconda I assemblea de 
gli azionisti (il Tesoro) che 
dovrà deliberare sulle modali 
tà di vendita dell istitutc Le 
procedure sono state indicate 
ieri dal consiglio di ammini 
strazionc dell In che ha diviso 
di stringere i tempi Lotferta 
sarà riservata a tutti opeiaton 
italiani e stranieri Si tratterà di 
una -procedura competitiva» 
in pratica un offerta interna 
zionale che per I assegna/ione 
del Credit non prenderà in 

considera/ione soltanto il 
prezzo ma anche - spiega un 
comunicato dell In - -il ruolo 
del Credito Italiano ali interno 
del sistema creditizio naziona 
le» Non si tratterà dunqut di 
una vera e propria asta pura 
Lln incaricherà Memi Lynch 
di selezionare le istituzioni in 
tercssate ali acquisto invi'an 
dole a formulare le offerte 
Una procedura di questo tipo 
era stata attuata in occasione 
della privatizza? one di Ce 
mentir La vendita fa sapere 
I In avverrà in stretto contatto 
con Bankitalia e Tesoro per 
«armonizzare» la cessione con 
le indicazioni delle autorità 
monetane 

In attesa di vedere a chi fini 

rà il Credit si accentua la pres 
sione dei grandi gruppi banca 
n intemazionali interessati ad 
aumentare la propria presenza 
in Italia 11 Credit Agricole ha 
confermato per bocca del suo 
direttore internazionale Jean 
M ine Semonsu di essere di 
sponibile a salire dal 13 6 al 
2*5 ( dell Ambroveneto purché 
ci siano «un pieno consenso 
del governatore della Banca 
d Italia ed un accordo a tre con 
Giovanni Bazoli» 

Mentre I In decideva formai 
mente sulli cessione del Cre 
dit il consiglio dei ministri non 
riusciva ad approvare I atteso 
decreto stili hfim Se ne ripar 
lerà lunedi «Avevamo molti ar 
gomenti ali ordine del giorno e 
non abbiamo avuto il tempo di 
discuterne» ha detto il sottese 
gretano alla presidenza del 
Consiglio Fabio Fabbri In rcal 
tà sembra che più che di man 
canza di tempo si sia trattato di 
eccesso di divergenze tra mini 
stri Ix modalità escogitate per 
far fronte ali indebitamento 
con i creditori italiani e stranie 
ri non ù piaciuta a tutti i mini 
stri C è chi considera eccessi 
voquel I5* 17"<; di intercise ri 
conosciuto ai creditori «Il de 

ercto è necessario per togliere 
le aziende dell Efim dall incer 
te/za ma anche per dare ga 
ranz e a tutti i creditori alle 
banche ma anche ali insieme 
di attività che ruotano intorno 
aliente» ha detto Giampaolo 
Mah della Fiom Cgil «la Cisl -
ha aggiunto il segretario conte 
dorale Natale l-orlani - non 
avallerà ulteriori dilazioni» In 
tanto si e svolto ieri ali Efim un 
lungo confronto tra il commis 
sano liquidatore Alberto Pre 
dien ed i rappresentanti delle 
banche estere Una trattativa 
difficile che ha visto confron 
tarsi posizioni assai lontane 
tanto che a tarda notte I incon 
tro non era ancora coneluso 

Enlchem Otto ore di scio 
pero in tutto il gruppo Eni 
ehem E la risposta dei sinda 
cati chimici di Cgil CisleUiIal 
le «pressanti inadempienze 
dell azienda rispetto ali accor 
do sul piano industriale di 1 20 
ottobre dello scorso anno» Le 
prime quattro ore verranno al 
tuate il prossimo 29 ottobre al 
I interno della giornata di mo 
bilitazione dell intera catego 
ria per il rimanente pacchetto 
i sindacati si sono riservati di 
fissarne la data La Fule definì 
scc «inaccettabile il comporta 

mento di Enichem esclusivi 
mente orientato al rientro fi 
nanziano alle dismissioni ai 
tagli occupazionali» Nel 1991 
dpll Enichem sono usciti 3 000 
lavoratori mentre 1 700 pre 
pensionamenti sono previsti 
per quest anno Sotto accusa 
in particolare il mancato ri 
spetto degli impegni per gli in 
vestimenti soprattutto al Sud 
e h scarsa attenzione allo svi 
luppo della chimica fine 

Privatizzazioni Le audi 
/ioni di Guarino e Barucci so 
no state giudicate «non convm 
centi» dai senatori che hanno 
ascoltato i due minisln palleg 
giarsi la responsabilità della 
confusione che aleggia a Pa 
lazzo Chigi Intanto Renato Al 
tissimo ha minacciato 1 uscita 
dei liberali dal governo se il 
programma delle privatizza 
zioni non verrà rispettato «Ci 
preoccupa - ha detto - il ne 
mergere di vecchie logiche Si 
0 a'zito un gran polverone 
non vorremmo che alla fine 
invece di pnvatizznre seopnvsi 
mo che 6 diventato pubblico 
qualche altro settore 

Finmeccanica Roberto 
Cassola presidente della Fin 
meccanica chiede al governo 

di diehi ir ire forni ìlmcntc 1 in 
t< n/ione di cedere oltre il 50^ 
delle a/io n delle aziende pub 
blichc « ìltrimcnti non si (a un 
passo avanti Secondo Casso 
la si tratta di riorganizzare I in 
dustria pubblica sotto «nuovi 
ìccorpamcnti» e quindi anda 
re verso la costituzione ai «pu 
blie company dove nessuno 6 
proprietario» prevedendo però 
'un «izionist \ di riferimento do 
t ito di poti ri particolari la co 
sidde tt ì qoldcn \hare per le 
irte industriali strategiche» 
D il progetto Cassola non 
esclude Finmeccanici «È un 
gruppo di eceellcn/a si può 
imnugin ire in un arco di tem 

pò ragionevole che possa es 
sere trasformato in public 
company» 

Stet La finanziaria telefoni 
ca presieduta da Biagio Agnes 
ha messo gli occhi sui telefoni 
ni ungheresi Un affare da 
1 000 miliardi che verrà asse 
guato nel gennaio del prassi 
ino anno con una gira inter 
nazionale Entro dicembre 
inoltre la Stet pirtecipcrà ad 
una presciczionc per un altro 
grosso business la pnvatiz/a 
zione della compagnia tele Io 
nica ungherese Non sarebbe 
ro esclusi accordi di joint ven 
ture che coinvolgerebbero con 
la Stet anche Italie! Sirti e Seal 

Visco: perché quando si «privatizza» 
la spuntano sempre le banche più deboli? 
È una funbonda lotta fra inveterati lottizzaton quella 
che è stata ingaggiata sulla sorte deli Imi Canplo o 
la Bnl dovrebbero prendersi I Imi I lottizzaton scesi 
nell agone sono gli stati maggiori della De e del Psi 
Ieri Vincenzo Visco ha presentato un interrogazione 
al presidente del Consiglio e tn questa intervista al 
nostro giornale spiega i suoi sospetti e allarga I oriz
zonte al complessivo nodo delle privatizzazioni 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• I ROMA Si inseguono nm 
balzano muoiono e rifiorisco 
no sono le voci sulla nstruttu 
nzionc bancana che riguardi 
I Imi Ieri Vincenzo Visco se 
natore e coordinitele dei 
gruppi parlamentari per le pò 
litiche finanz arie ha reso noto 
un interrogaznnc rivolta al 
governo che potrebbe essere 
titolata «Le mani dei partiti 
sull Imi» I partiti in questione 
sono laDceiIPsi 

l*i vicenda e m ballo ormai 
da oltrt un anno e 1 ipotesi 
principale resta quella del 
matrimonio con la Canplo m i 

nelle settimane trascorse si è 
parlato con insistenza anche 
della Bnl Quale che sia Ut 
scelta resta il fatto che I Imi è 
in cima alla classifica delle 
prime cento banche per il rap 
porto fra patnmon o e attivo il 
che significa che comprare 11 
mi costa molto circa seimila 
miliardi di lire Ma non è que 
sto il punto che sembra 
preoccupare il senatore Visco 
perchè - d ce - alla Canplo 
per esempio i soldi non man 
cano 

E, allora, Vinco dove «I ap
puntano i tuoi sospetti sulla 

sorte dell'Imi? 

Potrei formularli in forma di 
domanda per quale motivo 
I Imi che è un istituto per il 
credito a medio e lungo termi 
ne fra quelli più capitalizzati 
deve finire sotto il controllo di 
banche di minor prestigio e 
minor solidità come sono la 
Canplo e la Bnl' In altri termi 
ni non si comprende perche 
debba essere I Imi ad essere 
comprata e non I Imi ì com 
prarc salvo il fatto che poi bi 
sognerebbe ristrutturare il 
gruppo in modo che a capo vi 
sia una banca commerciale 

Non sembra la replica del
l'affare Banca di Roma? 

Esaltamente Si tenta di ripete 
re I esperienza già compiuta 
con la Banca di Roma frutto 
dfll unificazione di tre istituti 
ma in modo tale e con tali ca 
pnole finanziare che il con 
trailo alla fine e finito nelle 
inani fidate ^per la De) della 
Cassa di Risparmio di Roma 
Un operazione per certi versi 

simile era stata già quella tra 
San Paolo di Tonno e il Cre 
diop Ed ora si vorrebbe com 
pletare il quadro con I opera 
zione Imi Canplo 

Quali sarebbero gli effetti 
polìtici? 

La De perpetuerebbe il suo 
dominio sul mondo bancario 
St si considera I esistenza di 
un problema più generale di 
privatizzazione di imprese 
pubbliche non solo bancarie 
nel quale si ritiene però che le 
banche debbano essere com 
volte direttamente è evidente 
il disegno complessivo assu 
mere il eontrolo strettissimo 
delle banche da parte della 
elasse dirigente attuale nono 
stante la sua sempre più chia 
ra delegittimazione e attra 
verso le banche continuare a 
controllare anche I industria 
ex pubblica 

Come spieghi la controffen 
«Iva socialista alla De con la 
proposta di coniugare l'Imi 
con la Bnl e non la Cariplo? 

La resistenza dei socialisti al 
progetto Imi Canplo si spiega 
sostanzialmente n un ottica 
di potere e non di disegno al 
ternalivo Ed infatti il Psi ha 
controproposto I operazione 
Imi Bnl e punta decisamente 
ad un matrimonio Comil Bnl 
dove di nuovo la banca più 
debole lottizzata e inquisita 
dovrebbe assumere il contro! 
lo di quella più solida A tale 
logica corrispondono anche 
le ipotesi che girano sui criteri 
con cui privatizzare il Credi 
to italiano II criterio è sempre 
quello della spartizione politi 
ea A ciò si aggiunga che in 
base alla legge Ì59 sul nordi 
no delle partecipazioni pub 
bliehe approvata in agosto il 
ministro del Tesoro avrebbe 
dovuto presentare al Parla 
mento un piano generale di 
riassetto e di esso dovevano 
far parte le questioni relative 
ali Imi e alle iltrc banche 
pubbliche Non e è dubbio 
che quella della privatiz/azio 
ne ò la questione principale 

I senatore Pds Vincenzo Visco 

dell economia italiana in que 
sto monemto e d il modo co 
me essa sarà di finita dipen 
deranno sia il futuro del no 
stro paesi che gli cquiliubri di 
potere lutto ciò 0 prioritario 
anche ai fini dell ipotesi di un 
eventuali governo di svolta 
non creda I attuale maggio 
ranza di poter gestire una par 
tita del genere con gli ordin in 
metodi di spartizione e lottiz 
z i/ione dt l poUre Una elas 
se dirigenti s n affondando e 
cerei di perpetu ire se stessa 
con questi metodi e ciò non 
può esse re consentito 

Qua! è la posizione del Pds? 

Li nostra posi/ione e che si 
debb ino immediatamente 
costituire fondi collettivi di in 
vestimento (fondi pensione) 
e utilizzarli per la diffusione 
presso il pubblico delle azioni 
delle imprese pnva'izzate si 
debbano coinvolgere anche 
li imprese pnv ite it iliane at 
tribuire a/ioni ai dipendenti 
ed eventualmente anche ave 
re partecip i/ioni minori! ine 
di eipitalc estero per avere 
una proprietà collettivi ma 
m e n e garanzie di gestione ef 
fieli nte e non politicizzata 

«Un incidente di percorso»: il presidente della Lega Pasquini commenta così la bufera che ha colpito la banca 
Per far fronte alle perdite (circa 15 miliardi) e preparare il nlancio, il capitale della spa salirà a 100 miliardi 

Nuovi capitali per una «nuova Banec» 
Solo un «incidente di percorso> sdrammatizza il 
presidente della Lega nazionale delle cooperative 
parlando della bufera che ha colpito la Banec Per 
dite stimate in 15 miliardi II capitale portato da 80 a 
100 miliardi Pasquini conferma le anticipazioni de 
/ Unità sulla rivoluzione nella finanza Lega ridimen
sionata Untfin si punta al «gruppo polifunzionale» 
intorno a una «Nuova Banec» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
WALTER DONDI 

MBDlooNA Un .incidente 
di percorso- nulla di dr imma 
tico «La Banec e solida e anzi 
ha 'orti programmi di cri st ita» 
Giuncarlo Pasquini presidente 
della Lega nazionale delle 
cooperative smorza il clamore 
suscitato dalli dimissioni del 
presidente Pit tro Ver/eletti ( 
del direttore Ciliberto Sbrighi 
della Banca dclleeonomia 
cooperativa (e ora anche del 
tesoriere Stefano Rivalla) Le 
perdite ci sono stati circa I "> 

miliardi ma pratic unente tutti 
gli istituti di eredito hanno in 
queste settimane avuto mimi 
svalcn/e per operazioni in (ito 
li e in valuta Presidente dirot 
tore e responsabile dell ufficio 
titoli si sono dimessi e il consi 
glio di ammin str ìzione ha ae 
colto le dimissioni perche un 
i rrore ostato commesso sono 
stati superati i limiti di tre o 
quattro volte fissat dal consi 
glio di amministra/ioi e per 
quel tipo di oper i/ioni «Vcrze 

letti non e jn perseguii ito pò 
litico- ha voluto precisare P 1 
squilli in riferimento ad iku 
no dichiarazioni dell LA presi 
dente il qu ili h i lamentiti) 
the e si it i utilizzai 1 qui si i 
specifie i vici nda per I irgli p i 
gan sciite del passito i uni 
divers i visioni strati gie i dello 
sviluppo di Banec 

In ogni caso il nuovo presi 
dente Mario /uechelli con la 
collaborazione eie I presidente 
di Fineoopcr Gino Domenici i 
di II amministratore deleg it _> 
di Unipol hnan/ian i Ciiov inni 
Consorte e ori impegnilo a 
viride in puntualmente li v 
cend i e i gett in le b isi per il 
rilancio e lo sviluppo dell 1 
Linea 1 soci di II istituto (fin 
eooptr eon il 29 Unilin eoi 
23-i e diversi ( oop di eotisu 
mo con il il ) ti inno già de 
eiso un i ulteriore rie ipit ili/z 1 
/ione di almeno 20 nuli trdi 
•Operi/ioni neeessini inche 
i poti ire avinti il progetto eli 

i sp ìnsioni eie 11 i B inee li i 

detto Pasquini che ha illustr ito 
le linee di un progetto di re vi 
sione de 11 i finanza centrile 
della l e g i e che I Uniti) ivc/ i 
già intie ip ito li ri 

I i quini h i voluto preme t 
le re Ile «I i l.cga non e iti il 
eun modo una holding e che 
quindi le scelte e le decisioni le 
prendono I soci delle coopera 
Uve e gli azionisti di Ile 'ocictà 
Cosi i dirigenti delle imprese 
dovranno essere sempre più 
espressione della proprie tà Li 
I e g i invece issolvcrl se mprc 
più un aiolo di r ipprescnt uiz i 
politici e sindae ile eos ielle 
compite i l l un i issoei i/ione 
eli unprt se Detto ciò P ìsqui 
ni h i confermiti) clic e ilio 
studio un ridisi gno elegli stru 
mi nti ( n tn/i in eentr ili delle 
cooperative Unipol Ini n/i i 
ri 1 st i perdonilo suoi conno 
t iti eli conglomerati ivenelo 
ceduto le ittivin di comunica 
/ione cioè"111 Svirne il gruppo 
( ami II mi ntre pi r il turismo e"1 

st iti liquii! ita Vi iggi insieme e 

il villaggio di lerrismi Città 
del mare ò stato Ir isft rito 1 
Umpol assicurazioni In pnti 
ea ad Unifin restano in porta 
foglio il pacchetto di controllo 
(/vlO eli Umpol issieurizioni 
e il 23 di Banec oltre i cliver 
si società del p i r i b i n c i n o 
Unintcs i Sim leasing m ìeehi 
ne Unifinass CooplonJ Per 
queste ultime ecco la lievità il 
progetto e quello di un trasferì 
mento IH\ un «polo eriilitizio 
di cui Banec oppurtun min te 
eapit ili// it i e r iffor/at > con 
operi/ioni di fusione e di il 
li an/a con forti p irtne r s ireb 
be il perno 

In questo contesto si poti/ 
/ i h fusione eon Coopi rban 
ea Un i baile i popolari eoo 
ptritiva con soci s u d i espres 
sione 11 gaehe C onfeooper iti 
ve e di privili che h i sede a 
Reggio I nulla eon oltre 2 uni i 
miliardi di riceolto e 22 spor 
te 111 -Mi - spu gì Pisquini -
non escludi imo iltrc ig^reg ì 
/ioni e neppure I pos ibilifi 

di uni alle in/a strìtegiea con 
I ingri sso in B ime eli un p ìrt 
ner bunt ino più forte me he 
se in posizioni di minor in/ i» 
II pn si li nte de 11 U g i li i ne 
gate che si uni e,i i si iti eie finiti 
gli org migr umili eli questa fu 
turi "Muovi B inee de rivinte 
el ili i fusione eon C oope rb in 
c i -Anche pirehi'li coopi r i 
Uve devono incori discutere 
qui sto pr inetto i d evi litui! 
ini nte 1 ir! 11 ropno I ide i di 
fondo spu ^i Pisquiiii che il 
22 lisce ri li pre sicleii/ t di 
I infili con OIJII proli ibilit i il 
v il i pre side nle Ci istcmc Not in 
che e1 nielli vici i l l iCoopIo 
st in ì Lazio equi II id i costi 
Imre un gruppo polifun/ion ile 
che possi strutture le sinergie 
eon i! Fincoopcr oltri che Di 
tur lime nte eon l lupo! issieu 
ri/ioni Qui st ultimo s tribbi 
il sci ondo polo di II i lui in/a 
1/g ì s| ec i ili// ito nel settore 
issiciir itivo i nell immobili ì 

il 
Piccolo incremento 
Mib 806 (+0,88%) 

muti murnssUiitmiit* * iJ' A * 

Stabile sui mercati In netta flessione 
Il marco a 884,9 In Italia 1287,97 lire 
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^t^^m-: 

Pirelli 
Scioperi 
il 19 
ed il 22 
^ B ROMA Dopo I enntsi no 
rinvio me re ole di se ra ti mini 
ste-o del lavoro del confronto 
sui tire i 1000 esub< ri del >ct 
tori pillimi it ti de II i 1 rei i i 
sinel ìe iti di e i tcgoni Filici 
I line 1 Uileid h inno prex li 
malo 8 ore di sciupi ro na io 
n ile dol settori pir lunedi 10 
•1 ore di isti nsioni d il I iv irò 
nell intero gruppo Pirelli per 
giovi di 22 e per gli stabilirne liti 
dire tt unenti coinvolti tulli 
verte n/ ì I iv li ( i ' I t i^li i e 
Messina (.the dovrebbe el lu 
clere ì dicembre) 11 mobilit ì 
/io it umili ili it ì con ru/i i ive 
deciso i live l'o loc ili I i Fult 
chiedi inoltre che il Ciove no 
«i se re iti un ruolo ittivo e ini al 
/ iute sulla viecnd i e nel e in 
fronti eli Pire 111» e a qui sto s o 
pe> ritiene "indispensabile e ur 
gì nli prose ginn il contro ito 
con il coinvolgimene d i l l i 
Preside 1/ idei consiglio 

»5* , I . ^ ' J« I I . -4 *••. ^-.-.-. 

Una veduta del porto di Genova 

Amato «silura» 
i camalli 
ed è subito sciopero 

PIERLUIGI OHIQGINI 

• H GENOVA È subito scontro 
nei porti italiani per il decreto 
Tcsini che abolisce dopo cin 
quant anni la nst rva del lavo 
ro portuale Flit Cgi! Fit Cisl e 
Uil trasporti hanno proclamato 
lo sciopero in tutti gli scali sino 
a 'unedl notte 11 lavoro e bloc 
cato dalle sette di stamani al 
1 ultimo turno di sabato poi 
dalle sette di lunedi sino a 
mezzanotte Le banchine re 
steranno dese-c anche dome 
nica per efletto del blocco de 
gli straordinari a tempo inde 
terminato 

Risposta dunssima p i" un 
decreto emanato ieri mattina 
dal consiglio dei ministn che -
come ha spiegato il ministro 
dei trasporti Giancarlo Tesini -
«si e reso necessario a seguito 
dell azione aperta dalla Cee 
nei confronti dell Itali ì accu 
sata di non aver adeguato la le 
gisla/ionc nazionale a quella 
comunitaria in tema di libera 
concorrenza nel settore por 
tuale» Scaduto il termine ulti 
mativo del 30 settembre ecco 
dunque la necessita di traslor 
mare in decreto urgente il disc 
gno di legge presentato dallo 
stesso Tesini il 13 agosto scor 
so 11 governo ha anche awia'o 
I esame della proposta com 
plessiva sul nassetto della por 
tualità esame che forse sarà 
completato ne Ila prossim > nu 
mone di martedì Ma per con 
vincere "camalli" e sindacati ci 
sarebbe voluto ben altro tanto 
più che era stata avviata una 
trattativa Giovanni Moschen 
ni segretario generale della 
Flit Cgil hadelinitO"diunagra 
vita incredibile» il decreto nn 
facciando appunto al ministro 
di aver «regolarmente ignora 
to gli impegni assunti per esa 
minare una proposta dei sin 
dacati in materia 

Il lesto abroga con effetto 
immediato gli ultimi commi 
degli articoli 110 e 111 del co 
dice della navigazione dopo 
180 giorni iltre normt del co 

dice f del regolamento di at 
tuazione tutte relative al lavoro 
portuale Le imprese che vor 
ranno lavorare negli scali «in 
conto propno o per conto ler 
zi» dovranno essere autorizza 
te dagli enti autonomi o dalle 
autorità marittime potranno 
ottenere in concessione an 
nualc aiee demaniali e ban 
chine mentre nelle assunzioni 
dovranno dare la precedenza 
al personale delle compagnie 
o dogli enti stessi Le compa 
gnie intanto e ntro sei mesi si 
trasformeranno in società di 
diritto privato Severe le reazio 
ni ne Pds i se naton Francesco 
Nerli e Carlo Rognoni parlano 
di «scelta del governo sbagliata 
e grave» nel momento in cui la 
slessa maggioranza si era di 
chiarata d accordo con la prò 
posta del Pds per un lavoro «i 
tempi strettissimi» intorno alle 
riforma complessiva dei porti 

Franco Mariani responsabi 
le dell ufficio trasporti dela di 
lezione Pds parla di «errore 
gravissimo» che dimostra «I in 
capacità del governo di aftron 
tare in modo organico i pto 
blcmi portuali »e che rappre 
senta un cedimento i interessi 
economici particolan» 

Di ben altro tenore naturai 
mente le reazioni degli im 
prenditori genovesi Attilio Oli 
va a nome del «Gomitato Gè 
nova porta d Europa» ha defi 
nito il decreto Tesini «un fatto 
nuovo t di straordinaria mi 
portanza» Il presidente del Gap 
Rinaldo Magnani invita a so 
spendere az oni di protesta e 
«ogni forma di agitazione» «ab 
biamo 180 giorni d tempo per 
ridare al porto lavoro e affida 
bilità valorizzando tutte le ri 
sorse che vi operano senza 
mortificamo alcuna» 

Non tutti però (umano il Ga 
lumet della pace gli utei i non 
hanno ancora sospeso la scr 
rata a tempo indeterminato 
annune lata a partire da lunedi 
prossimo 

l( () /• L-l Ì II C (1 

BERTINOTTI 
Diario della crisi CGIL 
ROSSANDA, GRAZIANI 
Maastricht amara 

Dal 9 ottobre nellepnncpalt edicole 
dei capoluoghi di regione e in libreria 

C R S 
Il 26 e 27 ottobre si terrà d Roma nella 
Residenza di via Ripetta n 231 la 

Assemblea Generale 
dell'Associazione CRS, per la scaden
za del triennio 1989-1992 I lavori si 
s v o l g e r a n n o in fo rma di c o n v e g n o 
aperto al pubblico sul tema 

Una democrazia senza partiti? 
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